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Il racconto di Spadaccia
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STORIA DI UNA ROSA,
DI UN PUGNO E DI
ALCUNI VISIONARI

ANDREA PUGIOTTO alle pagine 8 e 9
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IN LIBRL;RI "IL PARTITO RADICALE" 1)1 GIANFRANCO SI'AD_1CCI:'~

Follie, conquiste, sconfitte
Mezzo secolo radicale
raccontato da dentro

Con la penna del giornalista e del protagonista Spadaccia ripercorre una vicenda politica sovrapponibile quasi del tutto alla
sua biografia. 758 pagine per comprendere tante intuizioni radicali, da riscoprire e reinterpretare perché di pernianente attualità

Andrea Pugiotto

R fino leggerlefino in fon-
do le 758 pagine che Gian
franco Spadaccia dedica alla

  parabolapoliticaPdel arti-
o con la Rosa nel Pugno (tI Partito
Radicale. Sessanta anni di lotte tra
memoria e storia, Sellarlo, 20211.
Una lettura, peraltro. di agevole fru-
izione: perché la penna è quella del
giornalista che conosce il mestiere
e sa mettere in ordine i fatti. ante-
ponendo la cronaca al commento.
Cosi. attraverso l'acribiosa ricostru-
zione della «lunga marcia dei rá
dicali» (Stefano Dilli. Robinson. 18
dicembre), ciò cute scorre sulle pa-
gine è anche il racconto di ui 'altra
Italia possibile» (Marcello Sorgi, La
.Stampa. IO novembre) e delle ragio-
ni che l'hanno resa impossibile.
Quella di Spadaccia. però, è anche
la penna del protagonista che «at
traverso il filtro della memoria»
offre al lettore chiavi interpretati-
ve (originali, spesso critiche, timi
agiografiche) di una vicenda poli
fica quasi integralmente sovrappo-
nibile alla propria vita. E il valore
aggiunto del librò. altrimenti solo
storiografico.
Quanto al ruolo dell'Autore valgono.
alla lettera, le riflessioni sulla condi-
zione del "vice" svolte da un compa-
gno di strada dei radicali (Adriano
Sodi, Reagi Mourn Rostagno sorri-
dendo. Sellerio 2011. 22-23): tanto

Pannella è stato indiscutibilmen-
te il leader radicale, quanto Spa-
doccia ha coltivato «d'aspirazione a
non rime ,iare». Semprepresen-
te e spesso in ruoli di responsabi
lua ha preferito per sé un secondo
posto che non è sinonimo di media
zione perché Spadaccia. da radica
le, «non è uomo da vie di mezzo».
La sua è stata una «predilezione per
la medaglia d'argento»,, nella con-
sapevolezza che «essere il primo ri
duce dramrnaticamente la libertà»
alla quale. invece. Spadaccia non ha
mai inteso rinunciare. tino a inter-
rompere il cammino comune con
un partito che pure aveva contribui-
to a fondare nel lontano 1955.
Si può dire con un ossimoro: nel-
la storia radicale. la sua è stata una
centralità laterale. condizione con
divisa con altri dirigenti storici della
Rosa nel Pugno. dei quali il volume
restituisce vividamente le opere e
i giorni. Cosi come, dalle sue pagi-
ne. emerge a tratti ❑n Marco Pan
nella che non ti aspetti, la cui vita
ha conosciuto tornanti difficili. ri-
velatori della «fragilità elle si poteva
nascondere dietro tanta apparente
forza e sicurezza».

Il solo modo per rispettare un libro
è usarlo. In questo caso. suggerisco
di farlo con quelle pagine che aiuta-
no a comprendere molte intuizioni
radicali. da riscoprire e reinterpre
tare perché di permanente attualità,
In ciò il volume di Spadaccia è come

una preziosa cassetta degli attrezzi
da cui estrarre strumenti per il rin-
novamento della politica, ora emme
allora.
Vale, ittnanzimtto, per la forma che
il Partito Radicale sceglie di dar-
si fin dal 1966. attraverso uno sta-
tino concepito come .«carta teorica
di organizzazione». Ispirato all'e
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sperienza politico - universitaria
dellll.N.I1.R.1. e del labour britan-
nico. traduce in regole interne una
concezione democratica. libertaria
e partecipativa dell'associazioni
sino politico totalmente sconosciu-

ta in Italia. ponendo l'accento sulla
sua natura Federativa. sull'autori
nanziantento. sulla pubblicità dei
bilanci. sull'autonomia delle pro -
p rie articolazioni (regionali, di sco
po, parlamentari) Un partito a cui
chiunque può aderire e dal quale
nessuno può essere espulso. che
per questo non conosce probiviri
né delegati perché sono gli iscrit
ti. attraverso la loro partecipazio-
ne diretta e volontaria. ad eleggere
in congresso i suoi organi esecuti
vi: segretario, tesoriere, consiglio
fecleratn o.
Abissale è la distanza dalle rego
le e dalle prassi degli attuali par-
titi. Il confronto politico interno e
le relative deliberazioni vincolanti
per gli organi statutari sono assun -
te dal congresso. annuale e con
vocato a data fissa. e possibile la
doppia tessera. perché l'adesione
richiesta è su specifiche battaglie di
scopò, non per appartenenza ideo
logica. E garantita l'autonomia ciel
gruppo parlamentare. in attuazione
dell'art. 67 della Costituzione che
vieta il vincolo di mandato e nel ti
spetto di un'altrettanto costituito
naie divisione di ruoli: agli eletti le
scelte circa la politica di governo, al
partito le scelte relative alla politica
nazionale.
Si trattava di una forma-partito al-
ternativa ai due modelli a lungo do
minanti: il centralismo democratico
del PCI: l'articolazione della DC in
correnti tra toro in competizione

per il controllo del partito. Un'orºa
nizzazione statutaria testardamen
te proposta alle forze laiche conte
all'intera sinistra. politica e siila
cale. Inutilmente.

Questo «disordinare il partito nella
prassi. negli strumenti é negli statu-
ti» come recitava la mozione con
gressuale del 1976 era strumentale
a un'altra novità: tare politica attra-
verso single-issues su citi acquisire
consenso trasversale, affidate a re
alta associative federate al partito.
Da qui la costellazione di acronimi,
ad indicare i soggetti radicali impe
guati nelle battaglie rii scopo spesso
imposte all'agenda politica e par-
lamentare: la lotta per il divorzio
(LIDI. perla liberazione delle donne
IMLD), per l'obiezione di coscien-
za alla leva (t OC'). per l'abrogazione
del Concordato (LLACI, per la lega-
lizzazione dell'aborto (CISA), per la
liberazione omosessuale (CUORI),
per l'antiproibizionismo sulle dro-
ghe (CORA), per la Costituente de
mocratica (AIICOD), per la libertà
linguistica attraverso l'esperanto
(ERA). contro la pena di morte nel
mondo (VICI, per la promozione
dei diritti umani e della democrazia
attraverso la giustizia internaziona
le (NPwI), per la libertà di ricerca
scientifica e perle scelte di lire vi
la (ALCI.
Obiettivi dhersi. strategia comune:
rompere il silenzio e la solitudine
di condizioni soggettive fuorilegge.
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condannate per questo all'Illegalità
e alla clandestinità; farle aforare
rendendole visibili; restituirle in-
fine al diritto. Nessun affiatotesti-
moniale: anche i nomi che le hanno
incarnate (Cicciomessere, Pezzana,
Conciani, Tortora. Cosciotti. Welbv.
tra gli altri), hanno sempre inteso
condurre battaglie politiche. Nes-
sun atteggiamento extraparlamen-
tare semmai la caparbia volontà
- attraverso l'iniziativa politica. il
dialogo, la nonviolenza - di ottene-
re legai, anche quando non si è rap-
presentati in Parlamento,
Partito di minoranza ma non
d'ente, attraverso questo fare po-
litica i radicali hanno dimostrato
«la capacità espansiva di estendere
'numi diritti di cittadinanza a sog-
getti, ceti, classi sociali che ne era
no esclusi».

Anche le battaglie radicali non co
ronate da successo restano, co-
mtmque. gravide di intuizioni che il
libro di Spadaccia aiuta a riscopri
re. Vale per l'obiettivo, fallito, di tra
sformare il Partito Radicale in una
forza politica transnazionale e tran-
spartitica, in grado eli presentare
«allo stesso giorno. alla stessa ora_
nella stessa forma e con gli stessi
contenuti, analoghi testi legislativi
nel maggior numero di Parlamenti»
(croate recitava la mozione del con-
gresso di Budapest del 1989).
E una vocazione presente ciclica-
mente nella storia radicale. Già nel
1960, la Sinistra Radicale propo
ne una «Norimberga per l'Algeria»,
anticipatrice delle successive cam-
pagne per l'istituzione di forate di
giustizia penale internazionale. Dal
1980 e per quasi sette antri ricorda
Spadaccia - la lotta contro la fame
nel mondo rappresenterà «una pri-
orità assoluta dei nostri program-
mi, delle nostre attività. delle nostre
stesse vite, quasi un'ossessione».
Radicale è il referendum consulti
vo per conferire al Parlamento eu-
ropeo poteri costituenti, poi votato
nel 1989. E ancora: le iniziative per
la promozione dell'Organizzazio
ne Mondiale delle Democrazie, per
l'ingresso di Israele nell'UC, per gli
Stati Uniti d'Europa.
Il progetto ambizioso «di dar vita
non a una organizzazione interna-
zionale nta a un partito tran-na-
zionale». concepito al Congresso
di Bologna del 1988. non ha mai vi
sto realmente la luce: nonostante il
nuovo simbolo ghandiano, i consi-
gli generali itineranti nelle capitali,
le sedi di partito aperte nel mondo,
il proselitismo nei paesi ex-sovie
tici che si affacciavano alla demo-
crazia, lo status di ONti presso le
Nazioni Unite (che farà del Partito
Radicale la tribuna internaziona-
le df minoranze oppresse e pop()
li non rappresentati), i caduti sul
campo (Antonio Russo, Andrea
Tamburi). Nell'analisi di Spaiacela,
è stato uno sforzo militante genero-
so ma intermittente, non condivi-
so da tutti nella comunità radicale,
insostenibile per i costi economici,
privo di «una elaborazione teorica
adeguata alle difficoltà che si sareb-
bero dovute affrontare e alle ambi-
zioni che si volevano perseguire».
R colpo di grazia arriverà con l'e-
sclusione dai Parlamenti europeo e
italiano, che priverà i radicali di se-
di politiche necessarie per incidere
sul processi internazionali. incapa-
ce di rientrare nella propria legalità
statutaria, dal 200311 PRNTT «non
ha più avuto un segretario e neppu-

re, di conseguenza, una
propria vita
democrati-
ca, asso-

ciafiva e militante».
Eppure. da questa sconfitta sono
nati successi di rilievo. l.'affernta-
zinne di un principio di ingerenza
umanitaria che. in nome dell'uni-
versalità dei diritti umani, rompe íl
tabù della sovranità degli Stati na-
zionali, a Sarajevo come nei paesi
affamati dell'Africa. L'aver anticipa-
to la globalizzazione che, per essere
governata. esige '<istituzioni, poteri
democratici, diritto positivo e leg-
gi sovrattazionali». Lo Statuto di
Roma che istituisce la Corte pena-
le internazionale permanente per i
crimini di guerra e contro l'umani

i:ianfrancn Spndaceia

Il Partito Radicale
tiramma erari,il Id+<na,mnmoria e

Saim„c,a<ú«Aalemmo

tà. La politica dello t\ i I per la tuo
ratorla della pena capitale. in vista
della sua abolizione universale. Il
riconoscimento. ancora in rieri, del
diritto alla conoscenza quale nuovo
diritto urtano fondamentale.

Quella radicale, insomma, è stata
una «politica visionaria», intesa co-
nte «capacità di comprendere con
anticipo la direzione di sviluppo dei
processi storici». Vale anche perle
iniziative del Partito Radicale nello
scacchiere italiano, ripercorse nel
libro fino alle elezioni politiche del
2013.
Sono tante tessere che, ricompo-
ste, disegnano wt'«alternativa ra-
dicale» tenacemente perseguita
nelle diverse fasi politiche: contro Il
clericalismo e lo statalismo denso
cristiani, per «l'unità laica delle for-
ze» (contrapposta alla subalterna
«unità delle forze laiche»), contro
l'asfissia politica del compromes-
so storico, per una trasformazione
delle istituzioni e del sistema politi-
co in senso anglosassone (a partire
dalla regola elettorale. specchio di
come la democrazia si organizza).
fino all'assunzione della Illegalità
costituzionale come la vera «peste
italiana».
Per Spadaccia,
resta valida e
attuale l'ana-
lisi radicale
della storia
repubblica-
na italiana
come «pro-
cesso di de-
generazione
partito-

cratica delle istituzioni» verso una
democrazia illiberale, approdo ora
accelerato da tutti gli "isoli" del
presente: giustizialistno, sovrani-
solo; nazionalismo, populismo. A
tale deriva occorre contrapporre,
appunto, una radicale alternativa:
quella di una democrazia possibile,
«fondata sulla libertà di associazio-
ne e di partecipazione, sulla libertà
di informazione e conoscenza, sul-
la libertà delle persone. soprattutto
sul rispetto del diritto e della legge
conte forata suprema di legittimità
delle istituzioni»
Chi raccoglierà il testimone? Spa-
daccia è scettico verso ciò che re-
sta-del partito della Rosa nel Pugno.
Una sfiducia non dettata da ragio
nl personali («Non sono fra coloro
che dopo una rottura cancella con
facilita anche i legatili e gli affet-
ti del passato») ma da motivi poli

Un unico Partito Radicale non
esiste più. La sua galassia è implo
sa allo spegnersi del suo sole. I suoi
soggetti. dapprima separati In casa
e poi divorziati con reciproco adde
bito. producono ancora lotta poli-
fica per grandi obiettivi: carcere e
giustizia, diritti dei migranti e anti-
proihizionismo.libertà di ricerca e
scelte di fine vita. Ma oramai, diver-
samente dal passato, fuori da «una
strategia e da una visione generale
di riforma delle istitttzioni demo-
eretiche» . Geme aver, dunque?

La prospettiva e l'Intenzione di
sciogliersi è sempre stato un oriz-
zonte per un partito che si chianti
radicale. Spadaccia lo testimonia:
«Volevamo essere non i conser-
vatori dl noi stessi nta i protagoni
sii insieme ad altri di un nuovo, più
vasto movimenta partito o scrive
ramento»: socialista, liberale, laico,
federalista europeo, amblentalista,
libertario. Ed è probabile che Mar
co Pannella desiderasse, post mor-
tem, che di sé «non restasse nulla
ad eccezione della sua voce» tutto-
ra diffusa da Radio Radicale (conte
scrive Massimo Teodori, Il Sole 24
Ore, 28 novembre).
Può darsi. La biodegradabilità
dell'organizzazione politica radi-
cale è tra le cose possibili, perché
«l'eredità di Pannella è il suo pen-
siero. Il resto è volar di stracci»
Irosi Angelo Bandinella, in apertu-
ra del volume). Purché un simile
disarmo unilaterale non travolga,
peri[, quel «saper dichiarare e agire
per gli altri senza diventare "altri"»
che è sempre stata «la generosi-
tà della politica radicale» così ben
raccontata da questo libro.

Nella paglia flani
Al centro Glanfranco Spadaccia,

seduto accanto a lui Maura Metani,

a destra in primo plano Marco
Pennella, insieme ad altri dirigenti

e militanti durante
una manifestazione

alla fine degli anni 60

Sopra
La copertina del libro 11 Partito

Radicale. Sessanta anni di lotte tra

memoria e storia, Sellerio, 2021

A sinistra

Gianfranco

Spadaccia
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